


I tipi edilizi
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Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

STRUTTURE A TORRE

STRUTTURE DUPLEX2 

STRUTTURE UNIFAMILIARI3 

STRUTTURE  CON SOGGIORNO 
DISTRIBUTIVO4 DISTRIBUTIVO



I tipi edilizi

5 

Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

STRUTTURE A CIRCUITO

STRUTTURE A CORRIDOIO6 

STRUTTURE A SCHIERA7 



STRUTTURE A TORRE1 

Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici



STRUTTURE A TORRE1 

Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

Studio – 40 mqStudio – 40 mq

Bilocale – 70 mq



STRUTTURE A TORRE1 

Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

Trilocale – 100 mq



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

PROBLEMATICHE SPECIFICHE DELLE 
STRUTTURE A TORRE

1 PREVENZIONE INCENDI

SCALA PROTETTA/A PROVA DI FUMO2 

DURABILITÀ DEL CALCESTRUZZO3 

ORGANIZZAZIONE DELLA 
STRUTTURA4 STRUTTURA4 



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

PREVENZIONE INCENDI

� INTERVENTI ATTIVI� INTERVENTI ATTIVI
insieme degli interventi messi in atto dopo lo scoppio 

dell’incendio

� INTERVENTI PASSIVI
insieme degli interventi messi in atto prima dello scoppio 

dell’incendiodell’incendio



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

Resistenza al fuoco predefinita

PREVENZIONE INCENDI

Resistenza al fuoco predefinita

Reazione al fuoco predefinita

� INTERVENTI PASSIVI

Compartimentazione

Sistema di vie fugaSistema di vie fuga



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

Resistenza al fuoco predefinita REI [min]

PREVENZIONE INCENDI

R (resistenza) attitudine a conservare la capacità di 

portare i carichi di esercizio per un tempo 

predefinito

E (tenuta) attitudine ad impedire il passaggio di fumo 

e fiamme per un tempo predefinito

I (isolamento) attitudine a limitare la trasmissione del 

calore per un tempo predefinito



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

Criteri per determinare la REI

• Regola tecnica di prevenzione incendi

PREVENZIONE INCENDI

Edilizia scolastica

strutture ≥ R 60 per H ≤ 24 m

≥ R 90 per H > 24 m

elementi separazione ≥ REI 60 per H ≤ 24 m

≥ REI 90 per H > 24 m



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

Reazione al fuoco predefinita

“Grado di partecipazione del materiale all’incendio” 

PREVENZIONE INCENDI

“Grado di partecipazione del materiale all’incendio” 

Il Decreto del Ministero dell’Interno 26 giugno 1984  classifica i 
materiali da costruzione secondo sei classi di partecipazione alla 
combustione:

0, 1, 2, 3, 4, 5

I materiali di classe 0 sono non combustibili
I materiali di classe 5 partecipano in grado massimo alla combustione



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

Reazione al fuoco predefinita

criteri di proporzionamento:  regola tecnica di prevenzione incendi

PREVENZIONE INCENDI

Edilizia scolastica
Atrii, corridoi, disimpegni, scale, 

rampe

Classe 1: 50 % sup. totale

Classe 0: restante parte

Altri ambienti: pavimenti Classe 2

: rivestimenti Classe 1 (Classe 2 per impianti 

di spegnimento 

automatico)automatico)

Tendaggi Classe 0/Classe 1



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

Compartimentazione

“Parte di edificio definita al contorno da elementi costruttivi con REI 

predefinita”

PREVENZIONE INCENDI

predefinita”

criteri di proporzionamento:  regola tecnica di prevenzione incendi

Edilizia scolastica

Altezza antincendio Max superficie compartimento 

[m2]

Fino a 12 m 6.000Fino a 12 m 6.000

da 12 m a 24 m 6.000

da oltre 24 m a 32 m 4.000

da oltre 32 m a 54 m 2.000



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

Sistema di vie di fuga
“Insieme dei percorsi orizzontali e verticali idonei a garantire il 
collegamento con il luogo sicuro in condizioni di sicurezza”

PREVENZIONE INCENDI

collegamento con il luogo sicuro in condizioni di sicurezza”

criteri di proporzionamento:  

n = A / Cd    
nella quale
n = larghezza del sistema espresso in moduli (1 modulo = 60 cm)

A = Affollamento

C =  Capacità di deflusso: numero persone che possono percorrere un Cd=  Capacità di deflusso: numero persone che possono percorrere un 
modulo unitario (60 cm) in condizioni di sicurezza 

Cd si desume dalla Regola Tecnica di Prevenzione Incendi 

Edilizia scolastica Cd ≤ 60 per ogni piano



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

SCALA PROTETTA/A PROVA DI FUMO

Scala a prova di fumo esterna
Scala in vano costituente compartimento antincendio (2) avente accesso per ogni

piano - mediante porte di resistenza al fuoco almeno RE predeterminata e dotate dipiano - mediante porte di resistenza al fuoco almeno RE predeterminata e dotate di

congegno di autochiusura (1) - da spazio scoperto o da disimpegno aperto per

almeno un lato su spazio scoperto dotato di parapetto a giorno.



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

SCALA PROTETTA/A PROVA DI FUMO

Scala a prova di fumo interna
Scala in vano costituente compartimento antincendio avente accesso, per ogni

piano, da filtro a prova di fumo.piano, da filtro a prova di fumo.

1. Porte RE

2. Pareti REI

3. Filtro prova di fumo

4. Canna shunt



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

Scala protetta
Scala in vano costituente compartimento antincendio avente accesso diretto da
ogni piano, con porte di resistenza al fuoco REI predeterminata e dotate di
congegno di autochiusura.

SCALA PROTETTA/A PROVA DI FUMO

congegno di autochiusura.

1. Porta RE
2. Pareti REI



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

DURABILITÀ DEL CALCESTRUZZO

“Attitudine di un’opera a sopportare agenti aggressivi di diversa natura
mantenendo inalterate le caratteristiche meccaniche e funzionali”.

In generale, per le strutture in cemento armato, la durabilità è legata allaIn generale, per le strutture in cemento armato, la durabilità è legata alla
capacità del calcestruzzo di proteggere le armature metalliche dai processi di
corrosione provocati dall’attacco degli agenti aggressivi presenti nell’aria,

nell’acqua e nei terreni.
La durabilità, quindi, è strettamente legata all’esposizione ambientale della
struttura.



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

DURABILITÀ DEL CALCESTRUZZO

“Linee guida del Ministero dei Lavori Pubblici sul calcestruzzo strutturale” - emanate nel 

dicembre del 1996 dal Consiglio Superiore dei lavori Pubblici. 



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

DURABILITÀ DEL CALCESTRUZZO

“Linee guida del Ministero dei Lavori Pubblici sul calcestruzzo strutturale” - emanate nel 

dicembre del 1996 dal Consiglio Superiore dei lavori Pubblici. 

Classi di esposizione ambientale secondo la UNI 11104 



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

DURABILITÀ DEL CALCESTRUZZO



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

DURABILITÀ DEL CALCESTRUZZO



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

DURABILITÀ DEL CALCESTRUZZO

Classe di esposizione XC1 XC2 XC3 XC4

c.a. ordinario 15 25 25 30

Classe di esposizione XD1 XD2 XD3

c.a. ordinario 45 45 45

c.a.p. 55 55 55

Spessori del copriferro in mm

c.a. ordinario 15 25 25 30

c.a.p. 25 35 35 40

Spessori del copriferro in mm



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

ORGANIZZAZIONE DELLA 
STRUTTURA

Struttura tube-in-tube (edificio BMW di Monaco)

Il nucleo centrale, in c.a., è realizzato in opera; la struttura in acciaio delle facciate 

è realizzata in stabilimento e montata in opera.



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

STRUTTURE DUPLEX2 



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

STRUTTURE DUPLEX2 



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

STRUTTURE UNIFAMILIARI3 



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

STRUTTURE UNIFAMILIARI3 

Piano intermedio



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

STRUTTURE UNIFAMILIARI3 

Piano primo livello Piano terzo livello



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

STRUTTURE  CON SOGGIORNO 
DISTRIBUTIVO4 

Ganz – Rolfes, Berlino 1984



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

STRUTTURE  CON SOGGIORNO 
DISTRIBUTIVO4 

Schweighofer, Vienna 1989



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

STRUTTURE  CON SOGGIORNO 
DISTRIBUTIVO4 

Ungers, Colonia 1962Schnebli & altri, Zurigo 1985



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

PROBLEMATICHE SPECIFICHE

1 
ORGANIZZAZIONE DELLA 

STRUTTURA

FASI PROGETTUALI2 

DIREZIONE DEI LAVORI3 

RISPARMIO ENERGETICO4 

STRUTTURA

RISPARMIO ENERGETICO4 



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

ORGANIZZAZIONE DELLA 
STRUTTURA

1 
Struttura con telai disposti secondo due 
direzioni ortogonali1 

Fondazione con elementi continui a formare 
maglie rettangolari 2 

Distribuzione uniforme delle rigidezza in 
pianta e in alzato3 

direzioni ortogonali



5,50 3,80 12,85 18,70A I M O Q S U B

A B
1 4 5 6 7 82 3

1 
Struttura con telai disposti secondo due 
direzioni ortogonali

Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici ORGANIZZAZIONE DELLA STRUTTURA
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1 
Struttura con telai disposti secondo due 
direzioni ortogonali

Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici ORGANIZZAZIONE DELLA STRUTTURA
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2 livello

3 livello

1 
Struttura con telai disposti secondo due 
direzioni ortogonali

Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici ORGANIZZAZIONE DELLA STRUTTURA

Campata 5

Campata 6
Campata 7

1° ordine

2° ordine

3° ordine 1° livello

2° livello

prof. Flavia Fascia 38

Campata 1

Campata 2

Campata 3

Campata 4



1 
Struttura con telai disposti secondo due 
direzioni ortogonali

Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici ORGANIZZAZIONE DELLA STRUTTURA

La vista dall’alto evidenzia che in questa struttura i telai si sviluppano secondo due direzioni 
ortogonali, x ed y, ed è quindi idonea ad assorbire la spinta sismica in qualsiasi direzione si 
propaghi.



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

Fondazione con elementi continui a formare 
maglie rettangolari 2 

pilastro

pianta

ORGANIZZAZIONE DELLA STRUTTURA

Trave di collegamento

Reticolo di travi 

rovesce

In alternativa: platee di fondazione, 

generalmente nervate

In alternativa: plinti con travi di 

collegamento

plinto

Trave di collegamento
sezione



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

Distribuzione uniforme delle rigidezza in 
pianta e in alzato3 

1 

ORGANIZZAZIONE DELLA STRUTTURA

1 

Giunti sismici in alzato2 

Giunti sismici in pianta

Scale con struttura rampante e senza travi a 
ginocchio3 



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

FASI PROGETTUALI2 

1 1 

Progetto definitivo2 

Progetto preliminare

Progetto esecutivo3 



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

DIREZIONE DEI LAVORI3 

1 
Rispondenza dell’opera con il progetto e con 

le regole dell’arte

Contabilità dei lavori2 

le regole dell’arte

Controlli di accettazione dei materiali3 

Sicurezza4 



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

RISPARMIO ENERGETICO4 

Oggi nel mondo ogni uomo è responsabile mediamente della produzione di
• 1 ton/anno di CO2• 1 ton/anno di CO2

Negli USA 20,5 ton/anno
In Germania 10,2 ton/anno
In Angola 0,4 ton/anno

In Italia al settore dell’edilizia è ascrivibile
il 30% del consumo totale di energia primaria
il 40% del consumo totale per la produzione dei materiali



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

RISPARMIO ENERGETICO

Il risparmio energetico nell’edificio si ottiene

• riducendo le 
dispersioni termiche dispersioni termiche 
attraverso l’involucro

• migliorando 
l’efficienza 
dell’impianto di 

illuminazione

• migliorando 
l’efficienza l’efficienza 
dell’impianto di 

produzione 
dell’acqua calda



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

RISPARMIO ENERGETICO

DPR 59/09

Indice di 

prestazione 

Esprime il consumo di energia primaria parziale riferito ad un 

singolo uso energetico dell'edificio (a titolo d'esempio: alla sola 

climatizzazione invernale e/o alla climatizzazione estiva e/o prestazione 

energetica EPi 

parziale

climatizzazione invernale e/o alla climatizzazione estiva e/o 

produzione di acqua calda per usi sanitari e/o illuminazione 

artificiale) riferito all'unità di superficie utile o di volume lordo, 

espresso rispettivamente in kWh/m2anno o kWh/m3anno

Indice di 

prestazione 

energetica EP

Esprime il consumo di energia primaria totale riferito all'unità di 

superficie utile o di volume lordo, espresso rispettivamente in 

kWh/m2anno o kWh/m3anno

tot

kWh

tot

S
EP

Φ
=

tot

kWh

tot

V
EP

Φ
=[kWh/m2] [kWh/m3]



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

Valori limite dell’indice di prestazione energetica EPi, in kWh/m2 anno, per la 

climatizzazione invernale, per Edifici della classe E 1 dall’1/1/2010 (DL n. 311/2006)

S/V
Zona Climatica

RISPARMIO ENERGETICO

Valori limite dell'indice di prestazione energetica EPi per la climatizzazione

invernale, in kWh/m3 anno, per tutti gli altri edifici dall’1/1/2010 (DL n. 311/2006)

S/V
A B C D E F

gradi giorno gradi giorno gradi giorno gradi-giorno gradi-giorno gradi giorno

fino a 600 601 900 901 1400 1401 2100 2101 3000 oltre 3000

≤ 0,2 8,5 8,5 12,8 12,8 21,3 21,3 34 34 46,8 46,8

≥ 0,9 36 36 48 48 68 68 88 88 116 116

S/V
Zona Climatica

A B C D E F

gradi giorno gradi giorno gradi giorno gradi-giorno gradi-giorno gradi giorno

fino a 600 601 900 901 1400 1401 2100 2101 3000 oltre 3000

≤ 0,2 2,0 2,0 3,6 3,6 6 6 9,6 9,6 12,7 12,7

≥ 0,9 8,2 8,2 12,8 12,8 17,3 17,3 22,5 22,5 31 31



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

DPR 59/09

Zona Dall'1 gennaio 2006 Dall'1 gennaio 2008 Dall'1 gennaio 2010

climatica. U (W/m2K) U (W/m2K) U (W/m2K)

A 0,85 0,72 0,62

B 0,64 0,54 0,48

C 0,57 0,46 0,40

RISPARMIO ENERGETICO

Valori limite della trasmittanza termica U delle strutture opache verticali espressa in

W/m2K (DL n. 311, 29/12/2006)

C 0,57 0,46 0,40

D 0,50 0,40 0,36

E 0,46 0,37 0,34

F 0,44 0,35 0,33

Zona Dall'1 gennaio 2006 Dall'1 gennaio 2008 Dall'1 gennaio 2010

climatica U (W/m2K) U (W/m2K) U (W/m2K)climatica U (W/m K) U (W/m K) U (W/m K)

A 0,80 0,42 0,38

B 0,60 0,42 0,38

C 0,55 0,42 0.38

D 0,46 0,35 0,32

E 0,43 0,32 0,30

F 0,41 0,31 0,29

Valori limite della trasmittanza termica U delle strutture opache orizzontali o

inclinate di copertura espressa in W/m2K (DL n. 311, 29/12/2006)



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

DPR 59/09 RISPARMIO ENERGETICO

Zona Dall'1 gennaio 2006 Dall'1 gennaio 2008 Dall'1 gennaio 2010

climatica U (W/m2K) U (W/m2K) U (W/m2K)

A 0,80 0,74 0,65

B 0,60 0,55 0,49

C 0,55 0,49 0,42

Valori limite della trasmittanza termica U delle strutture opache orizzontali di

pavimento espressa in W/m2K (DL n. 311, 29/12/2006)

C 0,55 0,49 0,42

D 0,46 0,41 0,36

E 0,43 0,38 0,33

F 0,41 0,36 0,32

Zona Dall'1 gennaio 2006 Dall'1 gennaio 2008 Dall'1 gennaio 2010

climatica U (W/m2K) U (W/m2K) U (W/m2K)

A 5,5 5,0 4,6

Valori limite della trasmittanza termica U delle chiusure trasparenti comprensive

degli infissi espressa in W/m2K (DL n. 311, 29/12/2006)

A 5,5 5,0 4,6

B 4,0 3,6 3,0

C 3,3 3,0 2,6

D 3,1 2,8 2,4

E 2,8 2,5 2,2

F 2,4 2,2 2,1



Criteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edificiCriteri progettuali degli edifici

DPR 59/09 RISPARMIO ENERGETICO

Zona Dall'1 gennaio 2006 Dall'1 gennaio 2008 Dall'1 gennaio 2010

climatica U (W/m2K) U (W/m2K) U (W/m2K)

A 5,0 4,5 3,7

B 4,0 3,4 2,7

Valori limite della trasmittanza centrale termica U dei vetri espressa in W/m2K (DL

n. 311, 29/12/2006)

B 4,0 3,4 2,7

C 3,0 2,3 2,1

D 2,6 2,1 1,9

E 2,4 1,9 1,7

F 2,3 1,7 1,3


